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Oggetto

MODALITA’ DI DEFINIZIONE DEGLI INDICI DI VIRTUOSITA’ DEI COMUNI LOMBARDI - (DI CONCERTO
CON L'ASSESSORE COLOZZI)



VISTO l’art.7 della Legge Regionale 23 dicembre 2010 n. 19 che, nel quadro del 
concorso al  miglioramento della  finanza pubblica ed ai  fini  dell'introduzione di 
criteri di premialità nelle politiche regionali, ha previsto l’introduzione degli indici di 
virtuosità  per  i  comuni  lombardi,  demandandone  l’individuazione  ad  un 
provvedimento della Giunta regionale, previa intesa con l'Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani della Lombardia;

VISTO che il comma 2 del predetto art.7 della Legge Regionale 23 dicembre 2010 
n. 19 prevede che gli indici di virtuosità siano individuati sulla base dei documenti 
di  bilancio e di  programmazione dei  comuni  ed orientati  a misurare l'equilibrio 
finanziario dell'ente, in particolare:

a) l'efficienza della gestione corrente correlata alla quantità e qualità dei 
servizi erogati;

b) l'efficienza della gestione in conto capitale anche rispetto al carattere 
strategico ed ambientalmente sostenibile degli investimenti effettuati;

VISTO inoltre il comma 3 dell’art.7 della Legge Regionale 23 dicembre 2010 n. 19, il 
quale demanda alla Giunta regionale la definizione delle modalità di rilevazione e 
di gestione dei dati e di utilizzo degli indicatori di virtuosità;

CONSIDERATO che, ai fini della definizione dell’Intesa con ANCI Lombardia, è stato 
intrapreso un proficuo percorso di collaborazione per individuare le modalità più 
idonee al calcolo degli indici di virtuosità in funzione delle peculiarità dei comuni 
lombardi; 

VISTO il Protocollo d’Intesa siglato tra Regione Lombardia ed ANCI Lombardia in 
data 26 luglio 2011 avente ad oggetto la “Definizione di un indicatore di virtuosità 
per i comuni lombardi”;

VISTA  la  L.R.  n.  11  del  3  agosto  2011  “Assestamento  al  Bilancio  per  l'esercizio 
finanziario  2011  ed  al  Bilancio  pluriennale  2011/2013  a  legislazione  vigente  e 
programmatico”  che  prevede la  disciplina del  Patto  di  Stabilità  Territoriale  da 
realizzare anche attraverso gli indici di virtuosità ;

RICHIAMATE  altresì  l’Intesa  Interistituzionale  “Principi  fondamentali  di 
coordinamento della finanza pubblica del  Sistema Lombardia” dell’11 febbraio 
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2005 ed il Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia, ANCI Lombardia ed Unione 
Province Lombarde del 24 novembre 2008 avente ad oggetto la costituzione del 
“Tavolo  permanente per  il  Federalismo fiscale lombardo ed il  Patto  di  Stabilità 
Territoriale”;

RILEVATO che  la  definizione  degli  indici  di  virtuosità  per  i  comuni  lombardi  si 
configura effettivamente come strumento utile a supporto delle politiche regionali 
nel quadro dei rapporti finanziari con le autonomie locali; 

RITENUTO pertanto necessario disciplinare le modalità di determinazione, calcolo 
ed impiego degli indici di virtuosità;

AD UNANIMITA’ dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per i motivi specificati in premessa, che qui si intendono integralmente recepiti:

1) di  definire  un  Indicatore  di  virtuosità  sintetico  per  i  Comuni  lombardi,  
calcolato secondo le procedure e le modalità dettagliatamente individuate 
nel Protocollo d’Intesa “Definizione di un indicatore di virtuosità per i comuni 
lombardi”  allegato  alla  presente  deliberazione  che  ne  forma  parte  
integrante e sostanziale;

      2) di disporre che l’indicatore di virtuosità venga utilizzato a supporto delle  
politiche regionali per introdurre criteri premiali e specificamente:

a)per la definizione del Patto di Stabilità Territoriale 2011 ai sensi della L.R. n. 
11 del 3/08/2011 “Assestamento al Bilancio per l'esercizio finanziario 2011 ed 
al Bilancio pluriennale 2011/2013 a legislazione vigente e programmatico”;

b)per  la  concessione  di  benefici  regionali,  tramite  un  utilizzo  anche 
graduale,  sulla  base  delle  specifiche  modalità  che  le  Direzioni  Generali 
competenti  sono  tenute  ad  introdurre  nei  singoli  provvedimenti  di 
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concessione dei benefici;

      3) di  individuare  nel  Direttore  della  Funzione  specialistica  U.O.  
Programmazione e gestione finanziaria il referente per l’organizzazione delle 
attività  necessarie  al  calcolo  dell’Indicatore  di  virtuosità  sintetico,  per  
l’aggiornamento annuale e per la relativa formalizzazione, con proprio atto;

      4) di  disporre  la  pubblicazione delle  modalità  di  calcolo  dell’Indicatore  di  
virtuosità  e  del  valore  dell’Indicatore  medesimo  sulla  base  delle  
operazioni  di  cui  al  punto  precedente,  sul  sito  web  della  Regione  
Lombardia.

 IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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